
Di ritorno dal Ualde~oa ... 
Ero_ :sceso dal Valderoa: non vi ero 

,rato da dodici anni, da quel matti-
1io del i4 dicembre '17 che mi vide 
fra i feriti del mio battaglione. 

La gi.-';riwia era stata assai varia. 
nebbiosa dapprima, poi luminosa di 
. ~ole: le pietre del Grappa, ur1cora 
!llcise del solco incancellabile àe.1la 
,werra, nude e brttlle. avevano volto 
~li sacrificio e di batiaglia. 

Nella piccola selfo., fra l'ultimo dei 
Solrmoli e il Valderoa, gli alpini di 
Crespano avet:ano posto la mode.sta 
loro lapide a ricordo del martirio 
del «e Feltrc »: la-la/lide scura, por­
tata Sl-[, :CZ'$çhiena d'alpino e a dorso 
di 11ù1lo, clçr:_llµ.'_"i,foriurn, era stata as­
.5icurata al ·teTreno _ 'con pali in ferro 
da reticolato ed arct·a attorno 11n 

groviglio rude e ferrigno di fucili, 
di bombe, di elmetti, più eloquente 
nelli:i terribile sua nudità, di un qulll­
siasi più o meno lacrimogeno mo­
'1nmento. 

lassù a safo tare i morti soldati della 
sua armata di ferro, 

Poi w1.'altra joiata di nebbia: men­
tre affiorano alle labbra noslalgiche 
le canzoni dell'Alpe, di nu01;0 in 
cammino t:erso il riunovato Arclwson 
e poi giù di corsa su Fiecta e Cre­
apuno. 

Si ratofo, pifr che scendere, per 
l'erta scoscesa: dDdici anni prima, il 
14 dicembre, affidato al fila di una 
teleferica, at·evo superato da!l'nlto 
quegli stessi dirupi, piombando t·crso 
il posto di medicazione, mentre neri 
areo plani germanici punlet;giavano di 
bombe la zona. 

(;ip;"1~i tristi quelli, a.ssai pi.ii cht:. 
per saniue di ferite, per l'angoicia 
che a:zzalmat:a il cuore, mentre du­
rara incert-a la battaglia. 

A Fietta e a Crespano, giocond::: 
fratemità di 1:ecchi camerati, un ra• 
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pido rancio all'aperto, un evviva agli 
alpini, al Duce e al Re e poi, via di 
volo, nella notte piena. di scelle, ver• 
so Padova. 

A Padom, da un gi.ornale, la noti­
zia della chiamata al Goi,•erna. Noti­
zia impensata: un attimo di .stupore, 
poi un'ondata telegrafica: negli al­
pini u11a preoccupazione soprattutto: 
e il COmando del X? 

L'Alpino, soldato più uso ad ob­
bedire che n comandare, è agli ordi­
ni-_ di Colu.i che regge la Nazione: ri­
niane, per ora almeno, a cap6 -dd.la 
magnifica compagine di fiamme ver• 
cli ·cui Sa di aver dato maggiore sal­
dezza e più ampia respiro: ma sarà 
un comandante un po' lontano, che 
ha nel cuore ardente e nostalgica più 
di prima la ,passione, ma che assai 
rnl!n.o potr'l dare_ ad- essn. n?ste di pa· 
rol.: e fiamma di esempio, 

Fino a che non giunga, da lungi o 
da presso, il camerata cui affidare le 
buona consegna. 

ANGELO MANARESI 

alla nostr~ sezione di ordinare a Ca­
navotlo l"ei;ecuzione de] monumento. 

E dell'iniziativa - che ·sta.va -per 
diventare realtà - si cominciò a par­
la.re anche fuori dell'ambiente del­
la sezione· torinese: la consorella se­
ziol}.c di Trento, saputa la cosa, voll,e, 
ei-s"e're con noi, e promise che ~i a­
"\-Tebhe inviato alcuni massi di Monte 

•Corno, ·pei-chè da questi fosse tratto 
il basamento del lilonumenlo . 

ApproVato il bozzetto defiÌlitiVo; la 
@Uthia vennè subito fusa in broruo; 
poi; d'accordo con il Podestà dl To• 
rino ·- che anche in questa occasio­
ne, come l!ttmpre, ci fu ]argo. di ogni 
appoggio e di ogni eortesfa - si_ .$,èel. 
se_ la posizione ov,e il _monq~e~to -~ 
rebhe stato coltocato, e s.i_ conip,i_i-o(lo, 
sei,1: .. fahroJ. _lih·9ri-d,i-:Jon~~~l~-i;1'.~-- '.:''~::C . , 

Mèntrei queste Poche llOl'c ;·èng"ò~~ ' 
redatte, si sta collocando in opel'à '_il 
Monumento; intanto, ancol'a una vol-·· 
ta, la sede de]la nostra sezione sem. 
br8. tramutat:1. in una gigantesca fu. 
reria. 

Nella brei·c selia, percorsa da /a­
late di nebbia e, a crc1ui, iuminosa 
di soie, dinnanzi alla lapide e al pln­
to11cino di alpini in armi, i bacia dd 
a Feltre )), due parole alla buona rb·l 
Comandante agli scarponi salili dai 
due L·ersanli, reduci non dimentichi 
del martirio del Grappa. [\'on un di-­
scorsa, ma la rude, modesta, riei,o­
ca:.ione del sacrificio dei mi.'le alpini 
r:aduci sulla soglia della ·terra natale: 
un brivido profondo di commozione 
nei cuori, e, alle labbra, i nomi dei 
caduti gloriosi, da Caimi a Corsi, da 
Parisano a F eruglio, da. Garbari a 
Sasso, e cento e cenco altri, noti ed 
oscuri. 

b'adunata di Torino per c. Battisti 
Il Comando del X0 ha ordinate;, 

che per l'inaugurazione del monu­
mento debbano convenll'e a Torino 
forti masse di alpini dal Piemonte, 
dalla Lombardia, dal Veneto, dalla 

Un attimo di si!en::.io, poi, giù di 
corsa, ai restaurati Casoni delle 
Mure e del Sole, dodici !lnni or sono, 
sede di comandi, rico1.1ero di feriti, 
luoghi di battaglia ed oggi ridenti e 
candidi asili di pace, nel verde~ della 
mlle, fra festoso scampanio di man­
dre e di greggi pascolami. 

In una schiarita della nebbia, ec­
co, ad occidente, nuda ed iucornben• 
le, la Na·ve del Grappn, colla sua /Jic­
cola Cappella e -la _dolce sua Madon­
na ferita, Profuga e ritornata, col suo 
dP..dalo di gallerie, Coll'austera impo­
nente assise ·dei diecimila suoi morti 
allineati, come a battaglia, .sotterra, 
nell'ottagono oscuro e, so1,ra, la tom: 
ba nuda predisposta p_er .sè dal suo 
difensore ·che,- :vivo -e dvaci.ssimo an­
cora, era M~he qu_el mattino, salito 

Come nacque l'iniziatlva 
Turino . 21 sctt. - Dobbiamo ri­

saHrc al 1922, e cioè all'epoca in 
cui la nostxa Sezione cominciò a la­
vorare per l'organizzaz;.one del Con• 
\"egno a l\lonte Nero e per l'erezio• 
ne del monumento ai Caduti del 3° 
alpini, per ritrornre le origini del• 
l'iniziativa del Monumento a Cesare 
Battisti che oggi, finalmente, la no­
stra Sezione può solennemente inau­
gurare, offrendolo alla CiLtà d.i. To­
rino. . . 

ln quell'anno, una bella sera, i:;1 ';'1-

de entrare in scgieteria una rnagmfi~ 
ca barba da ai pino: era quella d1 
Giu~cppc Cana..-ol to, modesto ma ap­
passionalo e valente scullore, 

Canavotlo, che era ,qipena a1lor:1. 
eJ1trato nella nostra grande famiglia, 
veniva 11eJ.· far conosc.e1·c n Doi il boz: 
zetto ( che fu poi approvalo) da lm 
predisposto, della medaglia com~e­
morativa del Convegno di Monte Ne­
ro; e da allora, in certo rno'do, Ca­
ni:tvotto divenne lo i;cultore cesareo 
della nostra Sezione. 

E così, di tanto in tanto, Cannvot• 
to auivava in sede con qualche in­
volto, daJ quale traev:1._ un bozzetto 
sempre di . caritttere itretlamenle e 
vivUmente alpino: -una seta ·era il bu. 
sii.no· 'del Gen. Perruchetti. un'ultra 

era una gustosissima statuetta di al- Liguria; e pe:r l'esecuzione dell"or­
p.ino in marcia, con zaino affardella- dine ferve il lavoro. 
lo e cicca in bocca; finchè una terza Domenica 29 settembrè, ii Torino 
sera com11arve il primo busto di Ce• quanti saranno gli alpini presenti? 
sare BattiSli. Non si possono fare previsioni, per• 

Busto che piacque subito e che die- chè purtroppo gli Alpini hanno l'a­
de il primo spunto airiniziativa bitudine di asnettare all'ultimo nio­
perchè mentre si esaminava il busto mento, ma ce;to saranno molti e 

~!~=~~-~~: ;/ f~s:\~!~~:1:s:~:::~ molti. 

rare la memoria del grande Martire ch;:~c:~i:~:if:e:::0~:i0 M!s~:r:~n: 
trentino dedicandogli una via, cen-
trale si ma breve e secondaria e ap- CittadeJla, una massa di penne nere 
ponendo in essa una sobria, fin trop- sarà amorosamente :raccolta, per ono• 
po sobria targa. rare Battisti, per saJutare il nostro 

Perchè., si disse, non offriamo noi Alto Patrono, S. A. R. il Principe 
a Torino iJ monumen.to a Cesare Bat- Umberto e per ascoltare la vibrante 
tisti? e appassionata parola del nosn·o Co• 

E l'idea fu .accettata e rimase così maoclante. 
nel programma della nostra sez~one. Poi cc veci » e « hocia » - i _ga-

Fino a che ,c;i potè decidere d1 tra- gliardetti in testa - recheracno i1 

durla i_n alto, quando si risolvette il ~~r: a~{:at~:r!:v~:n~~ ~~::::::: 
problema finanziario. . e ricorda tutti i caduti del nostro 3.o 

:È stato sempre il v_anto_ deUa no- aJpini; e infine ~i raccog~ieranno nel 
stra Sezione, quello di tradurre i~ ridente Parco del Valcntmo per <;on--

{ì~~n!~a!{o;;!~o{~zi~::ta':~n:;zz~ sumare il« rancio speciale•»~ .. Qlli-p•~~ 
aµche per il Monumento a Cesare tra.uno finalmente ris.uonare ancor{l i ,; 
Battisti così si fece. nostri « canti all?ini »,_ ·fino_ a che, _1;,a-,' __ ::-:}~ 

Con molto paziente lavoro, si po- pidi eleganti torpedoni ci tra~po~t~•::/J~~ 
tè organizzare -una serat_~ di.« canti • ranno sul ColJe .,delta-Mad~ale_µa,,ùli_.•-:; 
alpini » che di.ede un. inspernt,o ri: punto più e]e\. ato del)ad-~'ol,ls_~fv•a,_;f,,~:IJ\~~ii~ 

h li na) ove.sorge la .Statua e _a, ... -1:-"•.• ... ,.~.,.··.-~./,f":_.::; 1mltl;ltO finanziario e e e consen cost 



,e dol-cè ,.si' stende il grandioso Parc,'J 
della Rimembranza. 

Così,. sulla collina torinese, tanto 
bella nel sole àutun.nale~ p'èrcorrcn­
do i· ·viali ombrosi d,el Parco della 
Rimembranzà, sarà chiusa la giorna­
ta di glorificazione d_i Cesare Battisti 
e il sogno della seziolle Df?Rtra avrà 
visto la- 1ua piéna realizzazione. 

------>-4♦ 

l?aufcre de}. Monumenfo: 

Cana.votto 
Se un'alta frorite spaziosa e intelligente; 

.w due da"lci <" aperti occhi, a volta arguti 
a volta dolorosi, IJ0n dividessero la. fo­
r1;1sta incolla dal[a ampia barba assalonica 
dalla 5vc11tolan1e capigliatura, lo pi-ende­
reo:1i pf'r un pill!cafllropo· ftiribo.-ulo e sel• 
t'aµgio. Sr,?vrrggio per t1<Jri1à lo è un po­
r: 1:ina; nrn solo perchè, .. ; venduta ùt 

·1 :r L ,f l m:it.J à1pina e di quei bu<mi 
l'.f,;,r•,~.'ò co.~. cad:urno e lenace qmmfo 
t•r1.'oru!.,o ma 5uvra:tultv per modestia, per 
timidezza quITTi femmi:zea, per un desi­
du!o !utta suo di farsi piccolo, -schivo 
con/~ e riluttante alla lvde; sognante sem­
pre.,,quiu;i che a parlare, a vociare con quei 
su.ai commilitoni, cui lo lega tuttavia cvsi 
projtJndo .e SfJ.!do viii-eolo di affetto, a trin• 
care ffimvro.oamente fra canti e " ostia;, il 
t'inO· generòQY; ·esU· diineiiticassa per un ·i. 
Mante di ti'fi:rl.Ì1JntM°._,. ;quella ffomma d'arte 
iritèriée' • è_- ··ri-ascòsta" • 'ì:ii'f! lo trasforma, 

E ti_ pctrr'~liliò!_ inÌ-jihssibile che così squi­
sita e gCntite ,.s1;is"i5'Uiià, _che ~ in ogni suo 
geslo e ne-Ile parche, parol~, crei talora la 
maschia e . .sol(/nne rob11.stez;:;a delle ,o;ue ope­
re._ 9per:e che pochi conosco-no: quasi so­
lo gli inlim.i percl1è è invero prerogaiiva 

dell'artista rinchiudersi geloso e composto 
colle sµe crea/Il.re e v·ivere con esse la ·Ve• 
rll vita. Opere, se anche da troppi ig1w­
rate, sempre degne: che ripe-tono !utra la 
nobiltà del suo sentire e dimostran~ la ac­
corta e maiisrrale sapUmza deI-Z.-. .:.ua mano. 

Btlon Canavouo! Perdonerà all'amico du!. 
.scr,ve di lui ,;inceramente, per us11alvere 
un· d~bito: lui che tanto ha data di pas• 
-sione, di arle, di fervore all' AssacillHoM 
Nnzio!Jale Alpini, questa Associazione che 
anc9ra una: volta, attraversò il suo pi-odigo 
ing~gno, vede compier.si un· alto voto. Mi 
perdò~èrà. Ha rotto il silenzio e so che il 
suo dolce 5guardo mi dirà nel muto Un-· 
_gu~gio l'amicale rimprovero; ma ho rotto 
il sitenzio l:oll'animo stesso con ·cui i;i ca., 
~lfrf_ un: cu_lto. 

lliJvevi pure, C1111avotto, permettere eh~ 
uRG • ·,volta, una sola volta, si parlasse di 
't-e; pttecantropo gene-roso ~ nobile, di te 
éh6; 1ùri' zamo cuor~ (Jurinta barba, più in• 
1.~llf!HO eh.e capelli1 • 
' • •• •• • Avv; .... v. GIIJLÌO 

lL CALV .. i~RIOJ, . 

Q1tando a. Trento redenta da poche nei miUenni, ed ha offerto in olocau. 
ore, .io Vidi per la prima volta la mi- sto la sua nobile esistenza, per l-a 
rabile fotografia raffigurante Cesare salvezza della Gente Italica. Una mi­
Battisti che vien rico11dotlo dagli nuscofa porzione del ge1.1ere umano, 
sgherri alla sua cella, dopo hi con- ma, ai Suoi occhi, la porzione privi­
danna a morte, io provai una ineffa• lcgiata da Dio e più degna di so­
bile impressione - in cui erano am• prav11irere e di trionfare 11ell'im­
mirazio11e, stupore, sbigottimento --- mane conflitto, nello ,;tesso interesse 
ed ebbi la sfolgorante cf'!rtezza de[. ideale della rinuuwrite umanità. 
l'imperatiuo categorico cui obbedì il Tutte le Stazioni della Sua passio-
Martìre. ne - dal fatale Monte Corno al Ca-

Tutte le ricerche in seguito com- stello del Buon Consiglio - tutti gli 
piute, tutte le testimonianze dei com. r!pisodi del Suo martirio, sono domi­
militoni~ tutte le deposizioni sponta- nati da u11a sovrumana volontà: « cu­
neamente rese da nemici - da coloro pio dissolri ». 
che ebbero comunque parte nella a- A Monte Corno egli potet'a eluclere 
bominevole condanna, dai militi che l'accerchiamento dei bersaglieri ti­
assistettero, quali ghignando, quali rolcsi gettandosi _dal precipizio della 
P.sterefatti, al sacrificio - - dallo stcs• Val/arsa ... Alcuni suoi canwrati lo 
so boia. - son venute unit:ocpmente han fatto: egli non ,-olle. (( Fra l'in­
a. dar ragione a quella prima intui- cert.1J tentativo cli. salt.·ars~, uoltrmdo 
zwne. il tergo al nemic-o, e il sicuTo mar-

Oramai ogni dubbi0 è scomparso: tirio, egli scelse il martirio )1 è detfo 
Cesare Battisti -volJe il martirio. con assoluto rispl'tlo alla 1writà :sto-

Questa oolontà è incisa con inequi- rica nella moti11azione della medaglia 
vacabile evidenza, dirò meglio, con rl' oro. 
trenwnda potenza espressil'a, nel vol- Al gendarme Tomasi, che gli chie­
to trasumanato, nel se1Jero portamen• de perchè sapendo la sorte che lo at­
to, nell'incedere calmo e pieno di tendeva i11 caso di cattura, s'era ar,. 
maestà dtill'impareggiabile Eroe. vicinato tµr,,to al . nemicu, egli ri-

La stessa volontà traspare ~ se- sponde.: (e Io son di quelli che detJO• 
condo le testiin0nianze dei Discepoli no dare l'esempio n. 
P le trascendenti intuizioni dei gran- Dinnanzi ai giudici-carnefici Cesa­
di artefici del pennello e dello scal- re Battisti non soltanto ammètte ciò 
pello -, nella divina lmagine del che non può negare, ma aggrava la 
Redentore, uscente dal Sinedrio, do- sua situazione con dichiarazioni sulla 
ve da Caifa era st.ato dichiarato reo sua opera in l~alia durante la neutra­
di morte. lità, e in seguito alla dichiarazione 

« È necessario che un uomo mu-0- di gu.erra, opera tutta tesa. verso la 
i-a per la salvezza dell'uma.n genere n H indipendenza delle Regiùni Italia. 
- aveva detto Ca ifa ai giudei, e con ne dell'Austria e la loro unione al 
quelle parole - oltre le sue inten- Regno d'Italia.». 
zio.ni - aveva inconsapevolmente e- Egli tiene un linguaggio mirabile 
slf'.Ure

0
~~- il Destino -del Figlio del- per intrepidezza, per cal_ma, per Jie• 
mv rezza contenuta in una linea di su-

Cesare Battisti - non v'è ombra prema no_biltà. E[!li appare sereno 
di sacrilegio in questo.raccostamento, come se dalla.soglia dell'eternità gli 
~ ha, o,bbér!ito a~ck'.Eglì al. .coman- sia stato concesso di contemplare il 
dàn:i_en!o .. d_~~ Des~i~~•. ~he. ai. rinnova: .: uolto _della Patri4 yi~oriosa. 

Tutti gli episodi della Passione , 
Morte dell'Uomo-Dio, tramandati,·i 
(l,dfo tra.di:;;i-one, si rinnovano cm, 
miracolosa fedeltà, lungo !C' tapp, 
del martirio di Battisti, da Mom,, 
Corno alla fossa Ce1·vara. 

Catturato con le armi in pugno, ~ 
subito riconosciuto da ,m italia11" 
della Valle di Non - da un Sun· con. 
te.rraneo, da un,.. Suò figlio spiritual" 
-· che come Giuda lo tradisce, e ri­
rel·e poi i trenta denari frutto del 
l'infamia,. 

Lwzgo il tragitto in terra itrdia,w, 
e nella :mn città di Trento, cl<tlla cn­
tutglia sobillata e as_soldata. daliu 
i. r. polizia è schernito, vili,:ie:;o, 
.~putacchiato, percosso. Come Cristo. 

Cli strappano di dosso la divisa a1. 
pina, gli tolgono l'elmetto, gli stes.\1 
(1 scarponi 1,, e lo coprono' di igiwbi/1 

cenci, per Psporlo, come Ciiùò, allt1 
derisione del popo~o_ traviat(! ~'L.d.eJU! 
soMataglia. -

L'i, r, Commissario di Trento, ita 
firmo di nascita, invece di allonta. 
nare da si- - con un gesto o umi 
parola virile. - una obrobrioso 
complicità, ripete l'atto del Gover­
natore romano detla GiudP.a, ond, 
d' Amumzio lo bolla II Pilato del Ce, 
sare di Vienna i,. 

Che più? Il primo Tenente, Win 
gra!J - se ben ricordo - riferisc<' 
che dopo il supplizio, an:icin1tosi 
con altri al patibolo, vide sotto il su• 
dar:o <( per uno ,;trano caso n (sic). 
sulla testa reclinata, i capelli ricciuti 
forma,.e una corona di spine ... 

••• 
Un biografo· di Battisti ha narrato 

che uno dei nostri più insigni sta· 
tuari (non Ile fa il nome, ma io am11 
pensare si tratti di Leonardo Bistolfi. 
che plasmò l'Immagine del Reden­
tore), mirando la prodigiosa fotogra­
fia, preso dallo sgomento, abbi-a det­
to: 1( Nulla la scultura e la pittura 
1mtranno più aggiungere a questo <' 

nulla vi dovranno mutare ,,. 
f.,v statuario intendeva riferirsi ad 

rdnnenti corporei; poichù i, evidettt{ 
dir> all'artista è lecito - come lw 
fatto il nostro Ciotti nella tat'ola cJ11, 
riprurfoci,7mo - proiettan; su! qun· 
clro, la consolatrice visione che ha il 
luminato - nei abbianu, la certez:::.,1 

il Murtire ,wlfo sua ascesi: la t•i• 
.~innP del Diz:ino 1llaestro, di cui Bar 
tist; - come a pochi altri efrtti , 
stato dato - ha rit,issutn I« Passiom' 

g. g. 



Cr('Spano del Grappa, - Como ern stato 
Jtmundat-0, la sezione <li Crespano del 
1:rnp1ia i;j è trovata a ranghi ~ornpleti i;ulla 
~eUetta di Valùeroa per lo scoprimenLo 
,klla lapido ricordo. 
• Baldn la r, naia I) dei veci e boria ehe. 

Jlle 3 del mallino del 12 u. s., pre~er.ti gli 
,, fconci o clella s,,zione, si è t.ova1a al pri-
1110 ,quiHo di tromba in perfeua tl:'nu1a di 
1,·arda· ,uHa si!L·nziusa piazza drl [la,,,r( 

Qua!lru ranli ton ,·od a~xinnale, due 
il•J.L,h:.,Je..dcilo"~' ~condo " Beno Cect·ato, d1e 

0:1 aria da (< :\izza C.1valleria u anna, pa\a 
1wr caricarsi oopra i barilotti di vino ... poi 
.ilenzio ... e fa colonna ha iniziata la marcia 
, he dove\·a durare. ben quatton!fri ore. 

Poe-o lontano clal Santuario del Cavolo 
, lo campane s'è mesro a suonar D· 

Duo « gobbi Il da fureria in11mssihilitati 
uJ effeuuare la marcia, fin dalla fera pri1ua, 
, hiusi nell'embrionale campar.ile, nltende· 
,ano, con la corda in mano, che all'uhinrn 
·\·olta • della strada i:ompnrhse In tes1n della 
co1o:wn, 

Alle 8 del_ mattino la fanga .fila, che sa• 
lirn ~ zig•:;rng per i cap_ricci della ~uada e 
per cnu~a delle vuolale boraccie, raggiunse 
l11 -ordjni, la wmmitù del Grappa. 

Alle ore 8,30 il Comandante - non ane-0• 
ra dichiarato Eccellen:ia - accolto da url:J 
frenetiche giur:geva fra i suoi alpini clel Pe­
rlemonto. 

Convenevoli d'occasione fra le Autorità, 
•·he ambivano l'onore di averlo C11D sè, poi 
In ecrimonia aUa Madonnina, ampiamente 
riportata dni giornnli - e che per modestia 
ocio -ehe la becn) noi non ripetiamo - : 

\lessa, discorso del .comn:i. Pelliz:zari, eeo-
1,,uno del Monumento; vihita ull'Ossario in 
, ui erano stale tumulate per l'occasione 
,1,mllro -meclatlie d'oro; ,eoncibi clisrorei di 
~ E. il Maresciallo G. Giardino e di S. E. 
\ugust-0 Vanzo commemoranti le epicht" ge­

•:.i dei 11 soldatini» d'Italia ~ulle éOglie del­
' 1crr11 natale; breve commossa ri~posrn 

,!,,] Comandante ehe termina augur:indo 
l1t• dal ,an!!'.ue dei morti traggano più alta 

t .. rza i vi"Vi. Partenza attrayerro fa famosa 
1,all~ria, magnificamente It.>slaurata verso 
,1 .. d .. :i:o.z.eLdci Lehi ». 

Tutti ci chiamano, lutti ci vogliono, m.a 
,i Comandante in 1es1a cc a pè u fila ,;~n;o 

\ alderoa, sacrario- di cicordi. 
La «troupe» di veci, bocia, mutilati, or• 

Li, cie<lhi, paralitici e lebbrosi urrnnca af. 
f~nnosamenle ince~picando o rompendo.,:i la 
111ma grifagna sui crepact'i elci t"-l~idctti tro­
,.,[i, dietro al ·v«io Manaresi. 

.Man mano . che i~ sçntiero s'allunga alle 
l!Uolre !Ìpalle, il' .,;ilenzio s.'impoue alla ora 
w·nsierosa lllchiec-a marcfante. 

Il Com:mdant(. si v-olge a rimirar la lunga 
•·ulonna, - ciic'a Un Battaglione.,. •- ripen• 
·~ forse al vedo ,«~ebro» che su quei i,assi 
J ~olpi dj_ _ bè\onetfa 'ha. scritto , una stoil"in 
•·ho non si ,càncella, 

Sono il Col dell'Orso, i SolaroH g.i.1anti 
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nell'epopea della guen-a, che ri~e.ntono at­
toniti il passo della e, :caitt » {'he torna. 

Folate di nebbia come nel dicembrn lon­
tano avv<1lgono Ja falange marciante. Alpi• 
no fa piano ... qui docrnono i luoi compagni 
caduti rnlle Termopili d'Italia. 

A1 di s-o11ra del1'11t·cio11olio provocato dal­
le scarpe ferrale ~•ode secco uno Halto di 
b:iioni'lltl che ~•inne,lafl-O e nella fm,thìa si 
i1.1,a,etle uua tOIL1J)a.,u;a in gri6io,erde che 
}Ht'arnta le armi: .>-01!0 j bn,_la Gel \ll f:icri 
di renL.cr gli onori al Con.alHi•,mw del X, 

:::iiamo ~uJ,u ::iclJcua; ceto la iapi<lc ... alt. 
l \cci si guardano allornr>, Che cc-rrn il 

loro occhio~ I morti t:hiamati a ra1ipr,rto 
~on tutti pre..enli. Venti ml'd;iglic d'oro al­
pine son yenutc (fui da Lulli 1 Cimiteri clel 
Massiccio. Caimi guida la schiera. Allorno 
tilla lapiùe l:'.Onl-'Cffanno da !Utti i sentieri 
nelle lun_sbe notti di. nc-..·e gli spiriti clegli 
eroici caduti. L'on. Manaret.i chiude la i:;ua 
acco.rala or:.zione. 

Gli aJ11ini non parlano, negli occbi che 
non vogllon-3 esser rm,d cli lagrime, han.uo 
l'espre5~ior.c dell"anima. 

E ora! uno sguJrdo ancora a tante trincee 
oeon,·oltc, un pcn~iero per lutti coloro che 
qui hanno mcs~e le !;-l:arpe al sole e per 
quelli che \'i hanno lasciato qualche cosa. 
- Eccellen:ia Manaresi quella ferita del 13 
clicembre 1917 Ja dis1urba ancora? - un 
ritocco :illa lapide, figlia del nostro cuore ... 
e si scende. 

Dopo due ore di cammino il Comandante 
fa rnonare il primo alt. Gli alpini fanno 
znino a terra menlre i veci u sconci Jl Cec• 
cato, Rrion e Raccanello scaricnno due ba• 
rilotti di ,ino Uacannato orrendamente con 
devozione alpina, 

La sosta dà brio alla « naia » e il Coman• 
dante, ottimo anl.'hc maeotro di mmdca, dà 
il \"ia alle vecchie ,·anzoni di guerra. 

Raggiunto in bre\e temJJO Airehe~on 1>i fu 
il secondo alt. Qui il (, vedo can D Peri­
~ello emerito -capogrup:pu clj Poshagno fa il 
la,·alh-o con due slitte l vulgo ~curiole} up• 
prontate una per S. E. l\.Ia11aresi !"altra pec 
il Colonnello Sasfiche, che, ~ebbene in non 
più ,·e.de età, nvea raggiunto da Basrnno il 
Grappa ti. piedi e p-0i :wea fotta quel po' pu • 
di passep;gi:ua . 

Il Cornanclame ed il Colonnello non ne 
vogliono ~apcrc, ma Perisello impa-territo 
1"0n tenaria alpina oontinua come sopra, fin­
chè riçsce a persuaderli e con loro su nella 
slilla anche lui, Dopo due m.inuti i due 
Comandanti si sentono di farla meglio . a 
1iicdi e saltano via; Periscilo eBlecrefatto 
che il sno ottimo te Jo giura) mcz:»,0 di tra­
sport,u, non· vada :; genio, perde i sentimenti 
e finisce di far fa Jayanchtia sotto fo zampe 
dd mulo. 

Tiromo immsi! ... Arriviamo a Fietta dove 
1a patw.-iottiea popolazione oon in testa i1 
Piev:ino si riversa tutta vesJitu a festa sulla 
s1rada, Le campane- suo mm o a. distesa.· ;Brava 
la ve.eia lingera ·AmJi-ealta VitiOrio capo del 
Gruppo loeale, 

All'ingre8so di Crespano i canti f,OJlO in­
terrotti dall'assordante Hrombettamento del­
la no~tra fanfara alpina rhe ki esihhce c,oj 
fa1noi;o (I mazzòlin -di fiori» ... 

A pasoo più o meno marziale gli scar-poni 
,filano per il centro del JJat:st• imbandierato 
,i festante. Numer-ose ~ui muri fo scritte in. 
neg!lianti il Re, il D1wf', Manaresi e lu 
i.\"aia, CC'C. 

Verw le 19 veci e boeie si predpitano, 
ruggl.'ndo famelici, sulle mense imbandite 
a.ll'albergo « Campana n. 

Alla tavola d'onore ("On S. E. siedono il 
t:ol. SaH1, il Podestà dott. Roberto Chia­
,·acL·i, il segretario politico di Castelfranco 
cir. Ri;;~, già tenente al Pavione in rappre• 
!'-Cnla.nza anche del fìl'grelarfo federale Co• 
Bolmsro; il 5egrt'tario fJ{)liti\'O del FaFcio Jo. 
c·ale, j rapi gruppo e Ja Prt>~idenza al com­
pleto di questa Sezione, e le ,rapprese11ta11• 
z" di lenezia, Fcltre, Asofo, Baesano, Mon­
tl'hellcna, V.aldobiadene+ Valdagno; Cor• 
nuda, ecc. 

Al levar delle mense il Comandante ri• 
volge parole di H1Jn10 alla Sezione· che 
(Eduro) ha cl:mific.ata balda (m.'.l co che ra~sa 
de parole). Il Cofolltu:llo Sas9 rievoca l'e­
pich~ gt>sta degli alpini ~ rfrorda quanto 
,·ere sieno le parole dell'on. Manarei;i 1>ulla 
gente w·ncla. Il PodeHà porta il falnlo della 
dt1adinanza a S. E, auicurandolo che la for­
le pcpolazione del Grappa è pront11 a qual­
o:aoi ordivc, ;ia dì pa<:e o di guc,-r11, che, 
venga dalla Patria, dal Re, .dal Duce, 

Alle -ere 20 5aJutato da cauti e grida en­
tusiastiche l'on. Comardante parte per Ro­
ma dove diventa Eccdlenza. 

Sangue di tutto le canline!. .. Guai le la 
!';aia lo avesse sapu10 ! Ma il cuore di Al• 
pino avea pronosticato quakhe cosa ... 

I rami e le esultanze fiorirono a rotta di 
oollo fino al mattino. 

Il battaglione Feltre 
Carlo Basile ha scritto una com• 

pinta movimentata storia del Batta­
glione « Feltre >l~ l'eroico Battaglio. 
ne a cui ha appartenuto il nostro Co­
mandante. 

Il bel volume è uscito in questi 
giorni, ;,;dito -dalla nostra Sezione di 
Feltre. Ci riserviamo di parfo.rne di/. 
fusumente nel prossimo numero de 
,e L'Alpino». Frattanto avvertiamo i 
n.òstri lettori che il libro dovrà es­
sere Tichiesto direttamente alla pre­
detta Sezione dell'Associazione Na• 
zUmale Alpini in Feltre, che lo ha 
posto in vendita al prezzo di lire 
dieci, frflnco di porto. F,:a qualche 
giorno la·Sezi-One stessa diramerà una 
circolare alle· Consorelle e ai Coman­
di di Re$gi1!1-ento, per poter. po~ fare 
- dietro prmwta:;ioni - d_elle_ spe­
dizioni cumulative,- n;ell'inte~ito .,Ji, 
econor,iizzare . :s~l{~ .. spe:s~ ·::P,9.S-f~li. I 
proventi 4ell'1-· ven.dità so~o·:,destinati 
ad opere•itssistenziali a favore dei ve_~ 
.ci del o: reltre, » e al Contrin. 

L' inaugurazione del gagliardelto 
del Gruppo di Chiomonte . 

Siua. - Mentre a S11lu:iizo il nobtro· amato 
Presidente foC"eV!I sentire la sua simpatica 
voce .ad un impone:de raduno di Sl'arponi 
del « dui D .a non molte vallate di distanza, 
nella ridente e fresca Chlomonte ai piedi 
della formidabile eadnla della Dora.. 
molti alpini del r, terzo u, davano anch'essi 
fiàto e cuore alla lor-o festa più belJa: _la 
inaugurazione del gag!i:irdetto del Gruppo 
di Chiomonte. 

Così a mano a mano, con lavero sicur,c;i 
e ir:stancahile, sotto 1a guida e l'impuà,q 
del grnnde animatore delle Yalli di Sma .­
il generale F. Ferrclli, l'A.N.A. -..·a in q_iie-
541 zona, eooì ferace di µ1agnifici A!pini, .')---:it­
toriosa1nente espandendosi, orga:aizzando~ 
ed affermaud<1si. 

Me 10 del màUÌll.o giungon-o glj Alpini 
dei Gruppi. della ·vallata -coi gagliardetti 
òspcttivi: Bussole,nç i1;1oompa.rnbil~, .S. Ah: 
lor..ino l'anziano,_ Giaglione,_. •Bardonecchia, 
nonchè quelli d_dl~_Se,; .. ,Ai:Sui;11.-e .ToriPO. 

Larg-0 stuolo di alpini, debi111mente in.• 
cappellml fa corona 11- cfiiseWliaiifardetto. 

Sono presenti i labari' dei Coml>altep,ti di 
su~a e Hu5Euh;no. 

B.aliila, piccole italiane, dttadi.ni if':ò1p,:t.i 
ranio capeggiati da110 autorità 1ocali, l'~g. 
Cei;are Jeau, benen.imito Podehtà, doti:- Au, 
disio, segretario potiti<.() di Cbiomo.r.t-ti • ~ 
aJui, rice-..ono fe~to~amente gli oSpiti_ tuiti, 
mentre tosto si forma, il cot'..teo proced:u,to 
da una magnifica oorona di fiori fre.s-chi, 
che, primo omaggio della g·iornata, pi._Af. 
pini recano alla lapide dei Cad~ti. 

Nella chiesa parrocchiale segue tosto, 111 
benedizione del Gagliardeuo tenuto a. bat• 
tesi.mo dal Generale Clemente, Perol, magni. 
fica e austera figura dl generale alpino,._., 
dalla nobildonna Maria Le-tis, DJUJ:iiìca do 
natdce del GagliHc;letto. 

Dopo acconcie parole del Sacerdote .-è ce­
lebrata solemae Mesta canlata e la aradizio­
nale distribuzione del pane. 

Ricomposto il -corteo, alpini -e popolo si 
.ammassano nella piazza ceruralè del .vaso ,e 

:ridente paese: da un balcone ondeggia un 
tappeto ve.-de, di schietta marca al pita; di 
li dovrà dire il 1;u,o discorso l'-0raloie uffi. 
ciale avv. eap. Minoli Edgar-do. 

Salgono sul balC(lne colla Madrina ed _µ 
Padrino l'alfiere -col Gagliarde-no te-stà .l:!e­
nedetto, il solerte capo gruppo Rete-una, il 
Generale Ferretti -ehe p:resenta oon vibranti 
p131'ole il eap. Minali ai chiomontesi. 

Questi ricordando -come Chiomonte abbia 
dato figli iruoi tanto al Jfauaglione Susa -,::he 
all'Exilles, i due battaglioni del 3. Reg:gi­
m,ento -che all'inizio de:tla guerra per primi 
~crissero magnifiche pagine di valore alpi• 
no, ope:rand,o per vari mesi, uno a .fiai;i.oo 
dell'altM .nell'alto Isonzo, riev~a ai ehio·­
montesi Je opera:iioni di S. Maria, S. Lucia, 
del Vodil, del Mrzli e specialmen~e di M. 
Nero, .alle quali essi presero gloriosamente 
parte. 

Esalta. la funzione dell'A.N.A. -che oon­
~~Dl-t) a lanti cuori alpini, fi-atelli d'.arn:ii,' di 
ripalpitare dei palpiti d_i quei giorni, - eol­
l'indi-cihile contento di eomtatare-• eh.e i sa­
crilici p-un sono 51:tti inutili, che •i eari, in­
dimenticabili -eamer.ali caduti sono più tbti 
1~ai vivi nel cuore di tutti ed oggetto di 
Universale riconoscenza. 

• Gli episodi, vivamente rappresentati dal-
• 1•-oratore, conquidono e commuov,o_n-0-: -è 
-spt!5SO fragorosi applausi scoppiano • Iielfa 
piazza mentre molti viri· d .rig8no· di '1a. 
crime, 

Ma l'applauso _più .caldo !i,,-ha .qtiall.d~ 
l•oràtofe ri~IS:endosi ai dJle ee,n~_i:~~ 
1'01 e -Ferroni esalto,. j_l _va!Òl'.o m~,~~t~ .. ,li 
t[ucllo,' :e :la. in_fa,t_ic~~ile -~-t_liv,i_t.ò._ :'.<li ._~q~-~'t'° .. • 
vero imperatore di .. ·-tul~i -i. è:_uofr·'.;di_ ·~ues'.i~_':'.'" 
vallate, ov,e pon c'è alp_ino, • vec~hio:· o -~gi~;, 
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vane, che non ami oon soonfinata devozione 
il Generalo Fecretti. 

Un applauso caldi&simo, si ha ir.fìne, e 
questo pieno di riconoi;cenza per il nostro 
Pretldenl<i on. :Ma.ilaresi che segue con in­
telletto d'amore ine~auHo le &-Orti della. 
bella cara nostra asiodazione guidandone, 
pe.r retti e t:hlari sentieri, i de~tini, 

D<ipo i1 discori;o, il rancio, beni.simo SCI"· 

,dto, all'aperto nwrl.t"e le belle ruonlanine 
ed i villeggianti Sijohi mi .rati !i go<lonf 

i unti robu,ti e lieti degli Alpini, 1:he d.::il• 
l'a:itipa,to in poi non riManno <lai me-­
!cetH ad ot,ni porla!a, 

A fine pranzo il rinJ;{'ar.iao1en10 gentile 
'~,.:~zeI Pocle~tÌI di Chiomonte cJ un magnifLco 

;:.;r-:diS{_'Of,:v dd (;cr uale 1' erreui, in,·11111ore ai 
• • .-,\'tepidi - una ~fcrz:ila - un u de~grllJHC li 

agli al11ini (·l1e :mrnr non si ~0110 i11111rnJl'ali 

nell'A.N.A. cd in,il•mc 11na c"al111ziunc 111c• 
Ia\ ii,:lima, rom e fOlo 1111 i·onoM·i1urc ~lll'ri­
mentalo, profondo e 11cnlilc l)Otc,·a fare, 
è.ella beilezza della moru11i,::m1. 

Il di~orKL co111JJO>to ii;; uno slile rnLuno 
pit-no di r,oe~ia, prnprio come l'anill'a del 
suo autore, ri~ço~~c deliranti 11p1,hiu:J, 

---------♦-<-----

Il ritorno degli alp:ni dal campo 
.Susa. - Per il r-itMno dal c:i.mpo del 

no;,1.ro Batta-g-lione Alpino, il -Commirnl• 
rio delfa Ciuà Gen. Ferretti - pre~idente­
della &zione de!J'A. N. A. - ha puhhli­
t:ato il seguente manifesto: 

Cittadini! - Oggi il nostro Battagliano 
Alpino rie:itra fra le nostre mura, reduci! 
dalle dure fatiche del campo. 

Si abbia esso il noslro hent&rm1t11 d'affet­
to, pari in cordialità col.mlu.lo clic, or .son 
ire mesi, ebbe da noi col pii sulla stalla, 

Inchiniamoci riveremi al ricordo di chi 
e caduto sul cimenta operoso della lUontm­
gna, ·al cospetto della Bessancsol 

Anche la pace dei farti canta i suoi mar­
tirii 

Nei nomi augusti di Patria, Re e Duce, 
DIO protegga sempre U Battaglione Susa, 
compatto nella i:ztcgrità sua, dall'inviuo 
Comandante, al Bacia di truppa, ai cem­
pagni Muli dai pii d'acciaio degni dçJl'o­
merico confronto col Telamo11ia ». 

La citfadinamrn, aderendo di buo::t grado 
l'invito del Gen. Ferrelti, ha follo acco­
glie:::izo fe~to~ ed er:tusia.:tiche al Ilattaglio­
ne, Il Comandante del 3° Alpir:i lrn in­
Viato al Gen. Ferretti ·la seguente ]euera: 

Caro Generale e Podestà. - Sei grande 
sempre, e ardente, comi;" un t.·.:ro e vecio 
patriarca Alpina .sa essere. 

Grazie per il nostro « Susa n e per tutto 
il nastro 3° Alpini. 

Così si scrtatano vivi e morti. e si rin­
,iovellano la fede e la virtù in ogni c1tore. 

Auguri per la Tua e Nostra Susa e og11i 

benedizione J)(Jr Te che nggi la risvegli, 
la rivaluti e la sollevi come ne è ben Je­
gM. - Col. V. E. Rossi. 

----->-•♦·--<-----

lo ffl!JiDlia del [aduli diii' All l Hut 
Tolmezzo. - Il 15· s. m .• :ul ini­

ziativa del Comitato pro OsBario dei 
Caduti dell'Alto But, ha a•..-ulo luogo 
la solenne inaugurazione della gran­
de lep_ide su]]e falde del Pal Picco]o, 
a Monte Croce Carnico,. in memoria. 
dei Caduti delJa zona suddeua: L'i­
scrizione latina è stata dettata da S. 
~- • Leicht, sottosegretario alJu P. I., 
-~he ha pronunciato una cotnmovenle 
orazione. 

La nostra Sezione Carnica aYcva 
ìnde,tto nella stessa giornata la 3a an­
'nnale Gita, _con visità a] fronte r:Ìr• 
nicel Pizzo Avostanis, Pal Grande 
Fi-eikofel, Pal Piccolo, donde i par: 
l~çipanti _ si avviarono al Passo di 

~qn.t_è ,çroce per as,isterc alla .cCri­
inoitj.4·, 

Echi dell'Adunata-di Saluzzo 

Il Comandauie lieio tra i suoi .scarponi 

......... """'"""""""""'""""""'""'"""""""""'======"""''"""""""""""""""'""""" 
AMatd ~ulla velia (eh' Alli!:iDIO 

R1H·erclo, - L'adunala 11i.Ua velia- dd-
1' Altissimo d.i !fonte Baldo, per la iruu1-
Jlli'azione del Grnppo dell'A. N. A. di Ro­
vereto. desLa Sezione di Trento, ha avuto 
masnilico ei,iLO. 

Hr~n1onico ha dato a11li mpiti della re• 
gione il i;uo pi-imo saluto cor. lo bandiere 
trkolod e oon le scriue inneggianti aili 
« Scac-poni D, ai camerati del Gruppo di Ro­
verc1". A Malga Canalette ba luogo il t'On• 
ecntramento della macdllnè cbe lrn~por­
lano c!a Trent,01 Ro,.·ereto, Avio e Brl!'nlo­
nico i part«ipanti alla cf'rimouia, Di qui 
iji fule a piedi, ammirando durat:le la .ri• 
pida a5ce~a la mer.n,jgli,osa catena del 
Bald-0. 

E il giunge al rifua:io (IDamÌino Cbierai.'I 
tutto !appezzato di halldiere di drapf,i lri­
oolori, di striscioni colorali, esa.11:rnli le 
truppe alpine. Sono 1ià arrivate quasi tutte 
le autorità e le rappresentanze C(ln veh~i,lo 
di numef'4lose associazfoni patrio1tid1e deJla 
provincia, accolte con tutti gli onori di ca­
oa dai oomponenti il 001aitucndo Gruppo 
di Rovernlo èell'A. N. A. 

La cerimonia s'inizia sulla vetla, a qno-
111 2070, Nn la benedizione. del gagl.iar• 
delto, impartita dal cappellano de)Ja Di­
visione militare di Brescia ed ex;-cappel­
lano del ballagJiono alpino u Corno di Ca­
venlo » cav. don An(!c1o Bareellancli. Do­
po la benedizione la fiamma viene oonEe­
gnata alla madrina nelia persona della iren­
tile conE()('te del cav. Scanagalla. Segue l4 
S. Me~~a c-elebrata su di un minuscolo al­
lare da campo ricoperl-0 col ve~sillo 1.rioo­
lore e con ai lati rami di mug-0 e tutti 
i vessilli delle a~sodazioni. Oltre 200 per• 
sc~ie 'oj raccolgono in sen1ic.erchio, allorno 

al celebrante, ascoltando oon de\lozione la 

Mesm. P..l Vans;elo i!on &rcellandi ri, 
\·olge agli alpini, ai fe.deli, infiammate 
parole di fede e dì patrìolti~mo, 

Terminato il dhcono, 111 fanfara del Do• 
polavoro .Eocur&ionhmo di Ro~erclo inton::i 
la Cam:ono del PiaH, rendendo magi.iw• 
mente iignificatho il mero rit(I. Dopo la 
1\-leua, che- si d1iudc con le note deH"lnr:o 
del Grappa, prende h parola il pode.;tù di 
Brentonico Gi-0\anna.zzi, tbc ,;i dice orgo­
glioso JJerd1è gli Alipni l1anno !ceha que­
ta vetta per cementare i vincoli di fraLel­
lanza d'111n:e. 

Il cav. Leo!!ic!a Scan:igalla pre!enla quin­
di i rnmeraii del Gruppo al u1pl1ano Roi­
~i, \·ice pre~ider.tc della Sezione di Trento, 
pregandolo di ,,oJer paunre alla costitu­
zione dello sles.o. 

Il cap, RoHi porta il i;aluto del Coman­
d11.nle e pronuncia un apJJluudiLo discorso. 

II Gruppo è cosi coui1ui10 e le file si 
rompono all'ordine di Leonida Srnnagaua, 
che tosi o invita Je nUIQitità a com umare 
un ottimo rancio da IW offerlQ e diretto 
ne-lla ~alcua terrena del rifugio. 

E le canzoni ulpi11e si diffondono, ralle­
grando i com·euu1i, riev(l<:ando i giorni 
cpid della lolla immane. 

------♦-c-----

(ìli scarponi della Valsugana 
Roncegno. - Gli scarponi della Valsu• 

gana hanr.o pr-0fit1ato della cerimonia inau­
gurale del gagliardNt-0 che fu offert-0 claHa 
seziono di Tn:nlo all'A.N.A. al nuovo 
gruppo roncegnese dell"Associazione per 
riunird in fraternità di Epirito a C'icor­
dare il glorioso {'aduto di Roncegno, Al­
'berto Pola, alla cui memori:! hanno ,,o­
lnto depocre una eor-Ona d'alloro. 

Fra gli intervenuti erano il vice-presi• 
dente -della Sezione d.i Trento cap. Rossi, 

il dottor Corte,i,;e della Sezione -di Milano, 
h caporales5a degli Alpini sig:iora Rigo di 
Borgo, la sorella del v,olo111ari-0 l.renlino 
caduto signorina Linda Pola - la madrina 
del ~agliardeuo - l'iniziatore dclia festa 
signor -rag. Bruno Dallafior, le rappresen, 
lanze dei gruppi alpini di Pergine, Levi­
go, Borio Valrni:;ana, Vahtagna, del Fa, 
scio, dei Con~batlenli e delle organizza, 
ziori fan·iste, ecc. 

La fa:ifara della Sezione di Trento pre• 
sla\·a servizio. Dopo avrr deposto un co­
ronu rnll11 lapide i he rit:orCa Alberto Pofa, 
il rorteto si ~ recalo nella piana del co• 
mune dove ba a\·ulo luogo la ~erim-0nia 
della h<'nedizione e della c'onHee:na del -sa­
gliardetto al neo-costituito Jf"UPP<l alpino 
di Ronce.:no. 

Il \·esi;illo è ~litio bl'nedetto !Ul11t piaz­
za dal parroco del luogo don Andreana. 
La madrina signorina Pola, nd preaen1are 
i! gagliardetto hu pronW1Liato Wl comlDO.i• 
w.:i vibrnnte ditt·ono. 

Hanno poi parlato, npplauditi,s.imi, un 
rappresentante dd Pode~tà, il cap. Ros&i o 
il dott. Cortese, 

In onore èegli o5piti è stato quindi lff• 

vito un pr;mzo nel giardit.o del Vittoria. 
Dura:ite e èopo il pran20 i cori alpini 
hanno riempilo di i;ercna ii-ot'Onditil il ra­
duno. che non aueULc polul,i, ,o.rtire ei;ito 
mi&liore. 

--------)--♦-<------

loauourazione dtl firnppo di Yalìtrona 
Ome,11a, - Sin dalle prime ore del mat­

tino di clomcr.ica 1 ~c11cmbre, Jli alpini, 
di Valle Strona, scende\'u11-0 da ogni pae­
se, per rc-1.ani a Fornero, ove vcn ,·a jnau• 
gmato o hrnedeuo il nuovo ,gagliardetto 
della Sezione Omegm1, Gruppo Vablrona. 

Alle ore IO alla JJfetcnza delle Autorità 
Civili e Militari, fu celebnta la mcHa im­
partita da Don Giovanni Preti, il quale a 
mei;;sa finito, fece un eleHlto disrorw e~al• 
t:mdo la iesla delle 1.rupr10 di mor.tagna, 
discorso d1e fUsritò la J1iù. ..-ha ~o•umo­
i;:ionç, fn1 gli atlanti. 

Dal bak<0nt: del Municipio parlò poi il 
luogotencnlc gl'ncrale Culo C«earelli,-.pa­
drino del ;.a.;li:i.rdelto, che suscitò vi\lo eU• 
tu~ia,,mo. 

And1e il Cap-0 Gruppo Tenente Ceratti 
Edoardo, mat!s!ro di Sambui:;heuo parlò in­
cilando .gli Alpini a non scordare i1 pr,o­

prio mollo: (I Di qui non si passa ». 
Chiuse la serio il Reucnte della Sezio­

ne Cusio Omegna, Bi...eui Luigi, che PI''° 
nunc:iò un applaudi1istimo discorro. 

Erano pre~cnti alla curimonia i Gruppi 
di Pallanza, Orta Pella, San Maurizio, Ar 
tò Ccnlonara, A.meno, con Ju Sezione di 
Omegna al completo, l'Associazione Ma 
dre Vedo\le, 1'As601:iazione Combattenti. 
Fasci~ti, Balilla o A,.·,mguardi,;li. 

Al l<ermir.e della ma11ifestaziono .e:bbc 
luogo il banchetto con 150 parledpanti, 
ehe sj. svolse con quelfa ijehieua allegrb 
~be caraueriaza 1uue le adunala deili S.:ar 
poni. 

------♦-c----

La costituzion _ di un gruppo 
Fai (Trento), - Con l'inlenoento di 

S. E .. il Prefetto Pì,omarla e del cap. Ro•· 
si viCe-presidente della no5tra Sezior:e di 
Trenlo, .oltre che di numeroEe autorità e 

pet"fonulilà della Provincia, si è i;volta iO• 

lenn~mcnto la -cerimollia inilugura.le del 
gruppo di Fai. 

Madrina del glÌgJinrdeuo è stata fa H· 

gnora ved. Donatti cui fal'cvano degna ['()· 
rona la signora Piomarta-Soavi cd un ru­
met'Oso e distinlOi stuolo di clegantil;:silJlt' 
villeggianti. 

Hanno quindi pnrbto il ('(lfflffl. Soor,oni, 
S. E. il • Prere11-0, il ra11. Roui che pflrLO 
l'adesione' di S. E. MalJ.ll,l"ell,l, e il douor 
Cortell6 cli Milano. 



Nella Sezione di Londra 

Dalla vc1111 più aha dcll'hola Bi□nra, do­
w· si è ~vol!a la gara pe" la Copp.i Sdmci• 
dt"r, tlue fcarponi della Scziorc di Londr:i 
(il lombardo IJ.onaldi a dedra ed a i;inistr:l 
il -piemonte~e Can·ovaJ ci mam!11no quc,:;ta 
fotografia, dalla quale 11i Hde come gli 
Hairponi - anche lontani dalla Patl'ia -
si ma~!~r:gano fedeli alla tnontsgna. 

-----+-•♦-<-----

Un' aduna'a a Vicenza 
d1:I battaglione C:i Cesare Battisti 

Vicenza, 22. - Chiamati a raccolta 
da un gruppo di al11ini costituiti in 
comitato promotore con alla testa il 
nostro consocio grande invalido avv. 
prof. Patrizio Turrini, si sono ra­
dunati oggi in questa città numcrosj 
1·ecluci del Battaglione fJ Vicenza ». 

L'adunata si è svolta fra !'entmfa­
smo pi-ù vivo dei p.:irtecipanti e ]e 
fervide manifestazioni di simpatia 

"della cittadinanza che va giustamente 
orgoglio~a del suo magnifico batta­
glione, che ha. a.vulo l'onore di ac~ 
cogliere neJle sue file Ceiare Battisti 
e Fabio Fib;i. 

--------)-♦------

CrupiJo di Possagno del Grappa 

Crespana Jel Grappa. - Come da avviso 
pubblicalo, la Sezione (I Naia" di Crespa­
no del Grappa, il giorno 18 aio'.to, nelle ore 
pomeridiane, <:onvenne qua5i compatta a 
Possugna, per la coEtituzione del Gruppo, 
sorlo con una cinquantina di soci, per l'o­
pera del vedo aliiino ciel Fcllre, Pcrhcllo 
Giuseppe, già Capo della sezi-0ne tenente 
Gianni Chiavacci, che con poche, ma al.pi· 
nistiche_parolc rievocò i fasti dell'Arma e 
l'eroismo ddle Fiamme Verdi; ricordi che 
non dei·ono ,c5scre dimenticati dai veci fJ 

o dai (. OOcia i, del dopo guerra. Parlò an-
1.::ho il tenente don. A. Rigo, Segr. del F11.­
~cio di Ca5telfranco, veeio del Bali, Monte 
Pavione e cho i « veci r, ciel Battaglione 
han voluto .presente 11ll'11.duno1a. Egli ha 
-.s:tltato l"onera della forte e balda ·fami11li11. 
vcr4_e, riey~cò i canti dcll"Alpino inior.;indo 
la cnnzcnc Il Sul i'appello ... » e I( N ui 6am 
Alpin o. Presen:ziarono pure all'adunata, il 
Poàes1ù EÌi, Beppi FQnluzzo, il 5ig, Dami­
ni Aq_g:elo, triunviro del Fa5CÌO di Po~sa• 
gno e, il simpatico pr_of. Don l\foria:io Fau• 
!uzzo recenternenle nomir.alo Cappellano 
Maggiore• del Battajlione Foltre, nonchè 
ddla Sezione a Naia» di Cr-e~pnno del_ 
Grnppa:.-

Alla frne il Segretario della Sezione, sig, 
)forio.Mel-ebi-0ri, mutilato di guerra sul 
Grappa, bo tlato Juogo alla come!!na delle 
tessere, inneggiando poscia al fiorente Grup­
po che muo In guide. -del vedo r1111 Giu­
seppe Peri5ello, assur_gerà al migliore della 
Sezione. la resta ulpi'na i:;i è prOtralla fino a 
tarda ora COJJ canti 111:mori ed « evvirn D alla 
Anociu.:rione ., nl Co~mmdant• Man:iro1L 

L'ALPINO 

L'attività della Sezione di Como 
Conw. - La nostra Sezione, da 

tempo, si batte sulla necessità del mi. 
glioramento dell'economia mon!ana, 
<"hc, come è noto, rfrmtra nel quadro 
della bonifica integrale, poicbè tale 
miglioramenlo è necessario per il 
miglioramento Btesso delle valli e del­
le pianure sottostanti. 

La Sé,done Alpini chiama a rac­
colta, attorno a se enti e privati per~ 
chè si formi il Llocl.'o neeessario, il 
consorzio che, dando Losco alle brul­
le halze, migliori il pascolo c!1e va 
invece in rovina, e migliarando la 
strada faccia inlcnsificnl'e l'industria 
del forestiero. 

Darù cosi al nostro paese, alla Pa• 
tria, ollre che la ricd1cau <lei miglio­
rati pro<lo1ti, una gente ruLu!lla e 
5alda, dal pugno di ferro, dai musco• 
li d'acciaio, che formerà compagnie 
dei u migliori soldati del mondo ». 

Il [aplno ~ijia. DDillO o,p'rn 
Ar:.il:lmmo. - Ci era stato proroe~oo EO· 

lcnnemente clul ba]Go maig.iore Banaglla 
noi l'aUl·m!(',amo con ui:: desideri-O i.nfi.:llto 

o con noHal;;ica fierrzza. È arrival,o di 
1cra ... qua,i è.i nasco!cto. l\on rlo\·e,.·a ia­
perlo nesu1no... ili,·ece, J,er quanto pri• 
,·:1ti <li 1crnpo, d fu po~5ibile ori;anizzare 
un banchetto ii ohre 40 (OIJt"!'ti --- riu~d­
tie~imo e anirn:iliHimo. 

Giù ndla ,tr11èa la popolazione accl.t.­
IlH1"a e ,·ol-:Y:! ~edere l'ai1iino Soru -
mcntl'e la fnnfora ... !andava !ìl venlo le 
:001.., dcli'(< Innv cl~gli Alpini». 

ru una 5~,r2ta indimenicabile - !.!I ran­
cio c·en; il .rolilll1hrnrio Prefouizio Conte 
Lideo Salo rapilanu deg.li :i!pini, con il 
Con,ole Cav. Gino BL.bin eomand:mll' la 
4'.!" Legione, - un fr·gatarci,e, scarpone, d~­
coraLhsimo, ii Tapprc~enlante del Genio 
Na,·ale dottor Dalb Bor:a, fo Presicleaza 
della Sezione alpini, o tanti tanti ammira­

tori. 
Camer~tiemo, fraternità, coTdialità !Ìno 

ud -0re piccole e pci il magg. Battaglia eni 
clobbi:m1,r:i s1·•.mfìnala rirono,ccnza, per a­
n:nclo portalo, ~o l'è portalo \·ia fra i 
ringraziamcmi più cordiali di lutto. 

Capitano Sorn, a ri\·ci.krd; in incoini-
10 u- 0,1luto ;,t'allra ~·o!ta e «>n il grande 
Bana.;lin. 

\'i aspétta o: un'os.elada! J> 

Il gruppo di Bollengo 

Ivrea. - Dom<"nica 18 agosto è !lato &O• 

knnemente inaugurnlo il G:igliarcletto del 
Gruppo di Bollengo l'On l'inlervento del 
Comiglio Sezi-0nale, delle rappresemanze 
dei Gruppi delln Sezione Car:a,·esana e del­
le Auiorità locali. 

Com1Jiu10 il rito reli,gioso delb bened.i­
ziontl nella Cliic.:a Parrocrl1ia!e do\·e il Rev. 
Parroc-0 inùiri:i:zò agli alpini nob:;Jio~ime 
J)arole, si formò il oorleo al quaJe parledpò 
numerorn popolazione e che 5i recò si.io al­
la lapide dei Caduti. 

Dopo l'api;]ohl..Ziono èi un omaggio llorea-
• ~ parlnror10 applauditissimi il Commina­
rio Prelettizio di Bollengo Notnio Mario 
Dori'llo ed il prof. cav. Don Edmondo De 
Amids Ùlfl[Jc>lla:-i.o militar!'. 

Il rancio alpino consumato nell'o~pit:ile 
villo del sig. Giacomo Brav,o riuni in lieto 
1,impmi-0 gli intervenuti i quali dJbcro la 
gradith,ima \ia!.1a dell'on. conte pro(. Ga­
briele ~Hchdini Ji Sa:i Martino che parlò 
suscitando \'i,·o entu,ia~rno . 

Vennero spediti telegrnmmi a11'on. Ma­
nareEi ed al PreEidente ddla Sezione Colon­
nello Carlo Rooi in Hcnnione e-On il .11110 

llei,;Pmcoto. 

Gita scarpona 

Torino. - Ceres, èomcnica e 11ata 2llie• 
tata dall'a.rrini di Ùn folto stuolo di ij-tar• 
poni apparlenenti ai gruppi delle, alle Valli 
di Lanzo. 

I r.nmero~bsimi convenuti, fra cni una 
larga rnppresenlanza della Sezione di To­
rino con alla testa il R!lgionicrc Capitano 
Goffi, formarono un corteo e fra mu&kbe 
e canti cli ;iucrrn si rcrnrono a rendete 
,omaggio ni Caduti. 

P:1r!arono il Podestà fig. Branco e, l'aTV. 
Giulio. A mezzogiorno si sono riuniti a 
lieto ~ mmorom banchetto e· per lutto il 
giorno Ceres ha vhsu10 ore di inteI?.ta al­
lcgriu. e di efaltazfone patriotlic.. 

11 gruppo di Serina 

Bergamo. - Il 2.5 agosto, ~on Ceste e ('anti 
è stato a Scrina bauezza!e ed im:.ffiato come 
di dovere ii gagliardetto del localt: gropp-o 

Al_pini, .illa presenza del P;c:.icknte della 
St"z.\Qne -ùi Bergamo, p_rof, Goaitani. Cor­
teo, m.isica, rancio speciale. Orutori ascol­
tali ,e,d acdaruatifsimi l"a\"V. Ubaldo Riva. 
don Do:,sj ili Paladina, J:i gentile madrina 
~<\.lherta Confalonieri e il poeta serine.se nob. 
dott, Alfredo De Gasparis, Regnò sovrana 
l'allegria e la lesta riusci animatiiii;Ulla. 

Affratellati nel!' amore della Patria e della montagna 

In_ wi 111Jmero· :p,icèd(i'nie' ',Je_ ,« Ì'idflpina"i.-abbiamo dat_ò·:n·oÌida ~e_Ìlà:_partecipa::iane 
dcrl'A·.N.A. alla M611fra 'deU'_A•lpilli:~mo indeua i_n Bolzano dal ·C.:A~I.:,Ripro,lllcinmo 
ara una fotografia della 'parete s11!/n quale sono stare appese lq fotografi• coli,·;. più, .sa­

lieiui . epi.çodi WJU' A.Ju_,wkl_ di .R~J114'. 

S. E. Zoppi 

eolio mila. Lobbia Alw dalla Kodak· ~il 

Sce-po11e ')n.- Sertali 

LA GUERRA SOTTO LE STELLE" 

Episodi di guerra alpina: Stelvio .. Or· 
tler, CElvedale1 San Matteo, 

Con q11es10 s11ggestivo titolo il na,stro col, 
foborotor.e Co!. Carlo Fe:tarappa Sandri._ ha 
pubblir-ato un magnifico ,mlume riccament~ 
illuslrato ,li mi ci limiJiamo a dare oggi il 
i;emp!ice unnunc,io. Il libro, de! .pià alto ~­
teresse per glf scarponi, è redauo· con quello 
stile piana, limpido e suasivo che caratte­
rizza gli .scri!li J.el nostro valormro colla­
barawr.e, no:. dovrebbe m,mèare in neuuna 
delle biblioteche, o delle .sale di convegno ~ 
di ritrovo delle nostre Sezioni e dei nostri 
Gruppi. Il libro costa lire venticinque, pre:;­
zo assoi mite quando .Ji tenga conta-che :;i 
tratl:l di un grasso volume, sontuosamente 
stampato, con 55 illustrazioni fuori testo e 

I cartina. Per orilinazionci, rivòlgersi dii'et­
tamenle al Cc.l. Carlo Feuarappa. Stuulri !i 

Sondrio. 

Un prezioso dono. , 
Acqui. - La nostra Patronem, 11ignMa 

Auxilia Pe1tin11ti, in un cOn i fratelli, farà 
dono al nostro Gagliardel10· df un 'filx;-slfuile 
della Medaglia d'oro gu:idagnata dnll'Eroi­
co genilore C,:,l. Peltìnali. 

Il vessillo porterà JJ,d indelel;iile rioorde 
del valoroso Ca,•a1orese, il lucente simbolo 
che sarà indice di storia da non dimentl• 
care agli Scarponi di oui e di dom11.ni, 

L11 prima medaglia d'oro gnadagnat:1 da­
gli Alpini nella gnerra sarà In salvaguardia 
avvenite della i;icura vita della Sezione. iU 
Acqui. 

Nella Sezione Carnica 

Il Comandante ha accettato le di• 
missioni da Presidente dcl1a Sezione 
Carnica con :sede in Tolmezzo, pre­
sentate dal camerata Angelo Schiavi, 
ed ha chiamato a sostituirlo il cap. 
geom. Oviedo Fabbro, decorato al 
valore, podestà di V,illnsantina. 

Il Comandante al 
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Un Ficunoscimentu 
L'.a.lpii;-0 ten. E. Stdfrnt•lli, nmtlaglia d\1 

ro, oggi Y. f.onHJ\c {r!tulia a Sfo:._ l'i ~t·gua­
L1 • OOn l'uni tu biglieli-o a!t·u1w parole Hl gli 
alpini H'ritk da 81,rdeau'-, J,.,. I' Anukmie 
frnnçai~P, ,u!la guerra Jqdì Alpini: JJBrolt» 

rlif" fa piacere legger<:' ,. Ji,·ulgarc. 

Caru « L'Alpino 1,. 

Ecco un 1wnru ricorw,(·im<'nlu, !"!i(• - mi 
p11r" - mm imi urKurri ri;"l'fltv: 

Da Lfl Clairl' ltHlie di Henry Bor­
deaux de L\cad-Pmie fraru;:aise: 

n·,., J'ajouterai qu"il fout allcr ~e 
promcncr dans )e T renlin pour y ,;a­
luer les nnmhrell"- 1·imitièret- ou dor­
ment }es mei!J!.'ur(',; ;;o!dats }H'Ul-r-lrc 

tlc l'Italie. ces Alpins qui ont ru11-

tenu dan,; la montagne une guerre 
partil'ulièrement dure, erucllr-, san­
glante. Les pertes. là. ont étP gran­
dcs et g]orieuses. (>ttf' lon~ue ba­
tuille du Trentin n'a 1rn.s PtP racon­
tPe, Elle c&t une t>popée d<!ns la 
nPi~e ,i. {pag. 81). 

Sfox (Afrira1. 16 ng-0sto 1929.\"IL 
Sa!uJi cordiali. 

Ten. F. STEFFENELLI 

Il m~I vem delle firme 
sui monumenti sacri 

Caro « L'Alpino o, 

Ti ;;urò grato ;;e vorrai pubblicure quc.,to 
pic{_·olo e gustoso episodio, a cui ho 11ssiMi­
to giorni or sono a Cortina d' AmpC'ZZn <la• 
vanti al monitmenlo al gC'nerale Canlorc. 

U:io scarpone in. congedo con tanio di 
cappellaccio a!pi110, pioi,uto giù a c.,,1i,1a 

dopo una settimana di drcummn·i,;azi-One 
pe<libus calcantibus oltrumrso il Cadore, 
ritenne sua primo dul)C'Te di andare a fare 
subito una visita al Pare d'ialpin, cfoi! al 
111ormmento al Gerwrale Cantore che sorga 
maer.toso 111'i giu.rdilli pubb.'f.;i. [l~-" fa 
s1azio11e • ferrov1uri11. 

:flerllre è in cuntct11pla:zione del bel mo­
numen!o e 11el ~uo à11imo riiornrmo a[fo 
11umle i più bei ricordi di guerra, ~•,-d.; ùll" 

distinta signora anziana che, sa[ita sulla 

gradinata del piedistallo, si mçit,.i a srw.ca, 

!bocchiart! il sua nome sotto quello del 
Geaerale, 

[;idignàto, l'alpino rimprovera aspramrm­

fr la signora, la quale si scma indicando 
le altre moltissime firme che imbrallarw 
sc-<1llr:lal~~~melll.e il marmo con la dedica al 
valoroso Generale. 

- Ci vuole un bd coraggfo - ribatte 
l'Afpino - a· scrivere il· proprio mmlf.l me• 
schino.acconto al nome immorlale di Ca.-i­
tore! Lù sulle- Tofum1, doue Egli è cadu­
to, e .dot•-e sonq morti tanti ahri eroi bi­
sogna a:idare a fare la firmo! -

Davanti ·alla 'giusta osservu::ione d-ellu 
Scarpone. la povera signora lulla confusa. 
ma convirita di aver commesso un alto di 
paco rispetto verso il dife11-mre delle To. 

Jane, si .fl/lo11tm1ò con miile scuse, mentl:e 
i molti villeggianti e wuristi che avevano 

assistilo alla scenetta commt>ntav(mo /lllJOCC• 

volmf'nM lo scatto dell'Alpino. 
Questa l' èpisodìo che pu.ò ~1tggerire la 

proposta di mettere a disposizione del pub­

blico un re{!islro per accogliere le firme 
di tutli <1ua111i i•oglio11u re11der,,. omaggio 
1Jlla. memoria del Ge,wralu. C1J11ture, Ec.ot1. 

LE -Fl·AMME VERDI, il bel 
simbolo degli eroici Alpini, 
vengQno confezionate in modo 
·perfettto ed a prezzi veramentfl 
onesti dalla. rinomata F AB­
BR ICA DELLE BANDIERE dl 
)ULANO, Via Cappellari, 7. 

Chiedere 
, :::·. ~•fl!:l.r,o.>.i,1:J1C1i1lle IOm;trilto 

L'ALPINO 

,fo lf'/!!!fCIU!a, PrulrP .<pirituale degli Alpini. 
Ri11f!rrrzùmdo dell'ospitalità. 

Ten. Def!(mli$ Lud,uw, ,f:Ìà appartenente, 
al Batta~lionc ~u,a dd ;I" Alpini. 

----->--+--< 

I sentimenti di un Alpino emigrato 
Signor Direttore, 

l'rffhi, non ~•\'Hinprn trnp1w pre~to \<" 

n-<m ,arù focjle_• l'en, ck!la r,•o~lra Adunata 
n Roma, mi permello tra••TÌ\rrle tr>1ual· 

rn,·nl•· (!UUnl-u mi oni,,· un mio eu;i:irw Can• 
Ioni \"iqti!i~), j!Ìii ,·,1poral ma~;-d<in· 11<·] J" 
.\]pini. da '.\Io111e, i,lt-o, ri!ener:J., d,·1snn 
,1u,·,ta ~ua l<-ttPra •li ,•seen· puLblit•al.a n,• 
"L'AlpirHJ u. perchi• ~j <·.,t,•mla oltrs> mare, 
tl<nc pan·..rhi nl11inL ~pr!'ialme-nlf' della 

" C,1ri.,_,ir,w L'uginu, 

In risµus/a de/i« tun moltn gradita fet. 
teni chr m•lla r1111il,• mi ru('Conti 11/nte bel. 
J,-, CO,<c ,\flPCÌlilmenlf' Tlf'Ì fuuMi giorni di 
llomu d1C' mr,//o mi ,\/!rPbbr piaci1110 di PS· 

<<>re staio in n,slr" eomµagnia. f: la Jo• 
togra.fìal cFic caro rfrordo, credimi curo 
llf'pi, la .,lat'o guar,Jandn, e mi scmbrai•a 

iri 11ud momelllo di trot·armi fra 1,•vi, cu• 

me surei stato corlLl'nto di essermi incon• 
Irato con gli al1ri compagni che per 4 III!• 

ni di pntime1110, dd freddo e fame chi!' si 
pa.1.v1rn 1Jdfo l"ita di .wilto /erra. 

Ti ri11gra.:io i.-1/ì.11it,1me11lt> d<'i giornali 
mandatami (1< L'Alpino u, .1'fotende,1 e mo/. 
lo graditi, che mi ha fatte impre~~ioric i 

disconi il Papa, il Rt>. gli Alpini alla cup­

pufo di S. Pit>tra clic molti andavano colle 

gambe in su p<>r 110n vcrdcre i scarponi, 
Senti caro, mi piacerebbe ad abbmwrmi 

aU'A/pi,w e farmi una mcdrig!ia d'arii,<.'llto 
come ncorrlo di llon11.1, I! comi' potrei fare? 
Tu campreuderai clw io qui sono trvppo 

lo:1Jana e il mio tulc>uto non arrii-a, e così 
rhe mi raccomando ancora a te mio caro 
CugÌllello, che non ti lascerò mal conten. 
lo, mentre tu mi dirai co.~a costa uno e 
l'altra ti mi farai fare la meda.;::f.a -e abbo­
rrnrmi all'Alpino. 

Sappi che- i giorrrn!i che mi hai mandato 
!wmw dato. t'Olia quasi tulio Mo,itei·idco, e 
a dirti il t'('rO, ancura :io11 me li hanno con­
segnati, come u11a raritiì. 

Ti raccumamlo di far le cose da uero 
Alpino. Sa!uti infiniti e caldi brici, ma 
d"ora che arrivino son freddi., Indi,nçlllica· 
bile e ob-b/igalissima pPr la 1,•ita Cantoni 
J-irgilio D. 

l'ù11uralmente ho rnhilo p:rov\·eduto a 
soddi~faro desideri di ,mio cugino. 

Grazie della pubblicazione e c-0rdiali sa• 
luti. 

Bormio, settembre 1929. 

Socio GIUSEPPE PEDRANZINI 
figli-0 deUa Medaglia d'Or-0 

Alpino Pfotro Pednmzini 

------♦-:----­

Per una cerimonia non avvenuta 
Pint1rolo. - lJ Capo Manip-010 De Boni9, 

Com. della 3"" Cuort-e Avanguardisti, ci 
se.rive: 

« A -suo tempo qneslo -Comand-0 inviava 
a oodesta Speli.le Direzione de L'Alpino la 
fot-0grafia del Nu-0vo Reparto Avanguardisti 
Alpini -e l'ar:nuncìo d'Una ('Ctim-0nia ebe 
avrebbe dovuto swJlgersi alla Caserma de­
gli Alpini di Luserna S:rn Gi-0vanni della 
consegna della penna alpina ai oomponenti 
di questo nuovo reparto. Orbene detta <'C. 

rimonia no11 ha avuto luogo e prego voler­
ne dare, pubblico notizia sul loro J)("cgiato 
periodico ll, 

------♦•-<------

Scarponitici 
- Bono Antonio del gruppo di Cam1le 

(Pfoinonte) ·c-00 Salva,l.1glio Mllria. 
- 'Maiolo. Giu!ieppe del gruppo ,di Ca­

nale (Pie.w<1nle) eon Bruno Giu11eppina. 

Scarponcini 
Gime,ppo Filippo del socio Scaglia Gfo­

rnnni dt>l Gruppu tli Canale 1Piemo11tr'i. 
Alù,1 d,·I H>l"i<J l'ri1n<0 Tt·etaiuanti di l\Iì­

luno. 

Lut:t:i 
Il gp1:,mf'lra Taharrhj padre dc-I So.-i-0 

Albino TabaCl'hi <l<'l Gru1,po di Chi:n, 1111a. 

1,-ran<'o I\oli. dt>lla SPzionP di Gom<J. 
\'olle cbe la ma salma. foeHl rin•~tirn I.lei. 
la ~!orl-u,a <livi,a d,,l:!Ji Alpini. che E;di 
an.•, a tmr!ulo Mn oqwglin e l'Oll Jìerl't~u 
~r-arpona. Alla gio"·arm \"cdo\'a, :i.i lìi!;li, ui 
camerati della Sezione di C.01110 h, no.•tre 
r•Jmm-o;;~e tondoglianzp. 

-----+--♦~--------

PRO •• L" ALPINO,. 

Cerulli Alef~nr:dro dfllla Sez. Jj 

Int>a 
Prim-0 Tettamanti 

L. 5,­

I) 10,-

Tmale L. 15,-

i;L\-~!i;t'"I G1L"~11 fi.,,J,,,w,.,, C11po r~•p 
.. ,.·,Gn,n rrl'\~'lt,lf--.J Hir,-1w~~ 

Alpinisti - Soci del Club Alpino 

l't•r acquisti di {ia1,dianlet1i, 

Fiamme, B:1ridi0re Pl.'e. C'!Jiedete 

!isli11i e preventivi ala specializ­

zala "Fa\il,rir·a delle bandiere 

,Ji ).Iilano ", Via Cappf'l\ari, 7. 

Assortimento vastissimo a Lire 

110, L. lìv, L. 2fi0, e L. 300. 

FACILITAZIONI Al SOCI. - Risto­
rante Gritti del sol'io AMo Rossi 
- Corso Ven·elli :w, ;\li!ano • Accor­
da, ai sori dell'A. N. A., lo sconto 
del\'8 % sui pasti. 

Le nuove Sezioni ed i nuovi 
C.ruppi dell'Ass, Naz, Alpini clie ùe­
rnno -provvedersi del Gag\ianletto 
ùi prescrizione, ricordino che la 
specializzata u Fabbrica delle ban­
tlìere ùi l\Iilano ", Via Cappellari, 
7, li confeziona in modo perfetto 
ed in assortimento di tipi, a L. 85, 
L. 9:'J, L. 130, L. 150, L. 220, L. 250, 
L. 270 e L. 320 sempre completi di 
drappo, asta e lancia. Chiedere Li­
stino speciale illustrato. 

..,, 
è costretto e _ :e nere 
lungamente Il corpo sedul'(? 
ed a subire colpi sussultori 
del treno o dell'automobile 

o Cio rende difficile 
ali' intestino di compiere 
regolarmente la sua quotL 
diana funzione e causa 
stitichezza, mali di capo 
mancanza di enerçiia, ecc.ecc 

C uso di purçianti violenti 
è noioso in via15Qio perche 
disturba I' intera giornata 

Il Rim invece è quello 
che occorre perché da 
due a tre bonbons 
presi la sera, liberé!no 
il corpo al mathno 
seguente senza 
disturbare il resto 
della Qiornata. • 

~Ponète quindi nella 
valigia una scatola. di_ 
squisiti bonbons Ram 
estarete bene. 



L'ALl'INù 'f 

Un delizioso 
aroma di cacao, 

ec..:-o !a fragranza che e\la­

pora dE1 una buona lazza di 
Ovomaltina. Ma non sollanlo 

grala alr olfolto e al gusto 
quesla riesce, giucchè allrd­

lanlo preziosa lorn,1 .ulla nu­
trizione dcl!'or~,t111ic;m<J mercé 

i ricchi princirii ;1linv·r1;.-!ri in 

esso conlcnuli. - !. 

~ 
co:s!tfu1so.:- un' otlimd ris,Jrsa 

per l"incremenfo delle energie 

vitali, sia nelle ordinarie con­
dizioni della vita lìsica, o;ia al­

lorquando l'organismo(' espo-­

sfo ad anormale dispendio di 
forze, 

lnc.,,dlla /11111/fr loFarmado e Drogherled 
Lll,50. L.12., L.20. /am,l<>ln 

Chiedei~, norninan 
QL100l!,g1~male.camp 

n,, 1rrati,·al!a Din 

1

1i A. I~!~.~~} & V. I I 
11 _.,,... ~~~~~:~ ■..-.•- I 1 
I I l1d1 11111111 ' Hlllll 111 • hl~. li-li! I 1 

SEZIONE VENDITA: 1 ! 
Via I, Paolo1 I I (GDfolo Via dell111 Sala) 11 

Profameri• Nauionali ed E1tere j ! 
Liquori • Vini • Generi alimen- I i 

1 tari • ArticoH per 1110 domestico j i 
i f A.equo minerali naturali • Medi- I ! 
'i\ euiono uettica ed antisettica • i I Articoli di gomma e ehinu:gia 

GANI!NI S. A. 
MILANO (lii) 'ilia Sollerlno 2 

FOTOl'IATEOIAbE· BIHOCOhl 
CATALOGO 1020 

GRATIS 

SCONTO 1000 
al Soci dell"A. N. A. 

* • ... ,.. ,.. .,. 
LA3TR,E * 

FOiO<:ìR,AFleHE 
, P<llicol, 

~ 
• 

Bnsram:!imento Fotografico 
rnalt·- rab'te <>,I latino 

co,,..ple\,o ..,0 .., pasaapanout vetro• cornlca dorata 

~0~:p~~~~~~~~,,~,~ ~:"~~·r:::0:~1:~c~~:;~;a~e:~i:1; !~ r;~:;~:~ e~=~~:: 
z:ione artisti,-d. lld-,oill'!!h:inza I erietta. SI ACCETTA DI R,TORNO SE 
NO~ DI PIENA SODDISFAZIONE.· formato cm. 48,i:56 L. 49,-

: o,-;~i~Ì~~~<'~:l\'.~ •;;; l: ~ ";;;,1:U•;,~~H~~[:;~ e~t;r:~~~f a!o:j::~j:~rmealO 
fO~.~ti'ITr PIÙ G~ANDJ. cm. 55i.70 L. ra,­

çm, 6Dx7:I L. llo,-
lndiriu.1n· ron,::1i·.si,mt 

Premi.,to Stoblllmento Fotografico 

DOTTI & BERNINl-vi;c~:,;}~;f.,-,;; 
fjà~•i, ,, ,riii,., !J1, ,1r [iiimli 11r~nia1i~ ncU1 1iihi:11J la ~mini! pub~ltc111~~1 

DEPOSITO ORCO!l.ARE FAUTilFIERO 
DIIILU llliVKA ~O<)NAU! i>! CUDfVG 

ri prevvede il IIHIIZO pw. faeile, aiclru-o e cenvenielue per~ 
e ■11111W1ietrare il 't"eetre deamro 

CHIEDETIJ..O A TU'ITI; LE FIUAU DELLA. 11..UfCA 

Bandiere e Gagliardetti 
per l'Asi.ociazione Nazionille Alpini 

FRATELLI BERTAEELL1 
MIiano - Via BroleUo, 13 

cnganu e•r~lllte m 1eta di pnma 9ualttil 
nei upi regolamm1,1ri e ~econdo J,,. misure 1-'rc 
,cntto:- cl~ll "/\s5<Xia~ir,nc, 

La !lma h;i n·ur<1 l'..,nnre di fornir, 911a~, 
tutti i gagliankui dell"A.N.A. a cnmi11c1arc 
dal pr1m1,~1mo vessillo della Sede Cmtrak al 
l'ulumo gaglia,.,euo della Scz,uoc d1 !l,hlaoo 
,naugurato ncll'ultHna aclunata generale, 

La Ditta inoltre ha fornuo cenuna1a di g.a. 
;::!ia.d,•nj per _le _Scz:ioni dd P. N. F. compresi 
mm I pnrmmm1 _dei. Fa,q d1 Combammento; 
b.a crcatn cemrna1a d1 _pregcvol_1~s1m1 ~_tern.lar?1 
e gonf.alom per Comum, dai più ncch1 a.i più 
«:•nt•hn 

Chmlctcc1 prcvcnuv1 per gagl,ardctu ,enn 
d1 matrrZJle buono, eseguiti a regola d'arte 

FRATELLI BERT ARELLI 
Mila.no. Via BroleUo, 13 

CACCIATORI! 
uzate la Polvero 

S. I. P. E. 
•• volete ••••r• alourl dol 
rlault-atf do Ilo vostro caoc• 

ALPINI! 
Yolete lu <w.arpu fortr, im11e1·111c11-

liill' 1Ia ~••i 1• 111011h1~11u I 
Jl:111d11tt> IP mi ... 111'1' ud il ~olo 1111• 

m1•ro ul l.'1m~!J1•lo 

ETTORE MARTINELLI 
D.-\.!{ F O tllrescia) 

• the ri spedirà il • 
•• Tipo 1'10:Sl'll'K., 

frijmla!o ~113 Fiera lnternai1onal~ ~i M11ano 191:B 

AGLI ALPINI PREZZI D'ECCEZIONE 

I bene "ex nemici., in Alfa Adige 
L'Opera Naziouale Combattenti possiede,· 

nelle Pr-ovincie di Trenlo e di Bolzano._ 
un p.atrin1-0nio immobiliare di -oltre C!::ll!fl 

bt>ni già appartenenti a sudditi ex nemici. 
Tali proprielà ,oo&ti!uite da ville, palazzi, 

ca5telli, alhrifghi, terreni, siabllimenti in• 
ùu,Jriali, ecc .. s.ono in \'endita a vantag• 
giose eondizHmi. Per acquisti O· informa­
;:ioni riv<:1lgeni-a1Tà~-'S"'e'ùe dell'O. N. C. 
(Sezione Com1perciale. lmmohiliar1ù,,. Yfa 
Ul}liano, n. 11, lloma, ,oppure .all'Uffic~o 
cli Merano, Via A,rmandu Diaz. n. 29. 

MAGLU:FICIO ITALIANO 
Adolfo Plr.a.ni fu S. - MILANO ~ Casa fondata nel 1887 

VIA BROLETTO, 43 ~ VIA TORINO, 2.2. ~ CORSO ROMA, 42. 

!i avvi[ina r inverno I P1m1delevi di [alda magi eria I lviderele I malanni I 
I migliori tipi, i prezzi più convenienti li troverete presso i nostri negozi 

So<Jr11.t.o ctel. :5 per oer:>.to a.i SooJ. cl.el.J.~ A. N.A .. 

:J.11 
per Ocqua min~ 

g;asosa art(/lcia& 
' CARLO ERBA s. ~.•·_MIL.~NR 

SEZIONE PRC:;)OTTI ALIMENTARI. E.OIETETICI 



L'ALPINO 

Il OLIO PURISSIMO D'OLIVA 
f .lii BOhTRI -Produttori• Onealiil -lmgeriiJ 

\ Listino dei Prezzi 

I 
i 

OLIO OLIVA PURO MARGA A.A.A.A, IUilLIME 
(Garantito all'analisi chimioa) 

DAMIGIANE 
da kg. 1G a kg. 25 lire 8,10 al kg, Peso netto 
do kg 30 a kg. 60 lire 7 .70 al kg. peso nett.o 

Fl.JSTI 
,ia kg. 100 e kg. 200 lire 7,40 al kg. peso netto 

ù~IO BOL TRI (da bere e per uso medicinala) L, 8,50 al kg. 

SAPONI MARSIGLIA al 72 % 
S . .Felice - .F,er . Frisé 

i:::: ::· ;g C: ~,1: (c~,sse oi'i~:naìi) 
Pezzatura da g. 300, ,iOO, 500 e 700 circt:. 

Jhi.rnigiane e fusti nuovi di fabl.tricazione GnATIS. Merce kt1-oca d.l lii 

ii fev:r:vi:~~~~a p~=!~1~~-tu p:~~1::;~fo \J~~~t~~~·el p:;r.mx~~cui~f~~~~. d~~~t~~~ l(i mente da noi avete la garanzia del prodorto e _prezzi di assohilF. ~or.ve ni€nza. La m,erce viene spedita 5ecoi1do J"ord111azione ricevuta. Per il 
Il ;~s~~~i~~b~;n~~~i se:!~~;:_ \rFr!~~lliol~:~•r~i- p~;:z~ut~~~111i~ ~:!~~~8n~ ; i\. n~ti, _couceùiamo lo sr.:onto del 2 %- Uue.nào l'importo a.nlki_pato, ail'or 11 I ùmazwne, lo sconto è del 4%. E!ì('gUJamo, per comodita J.ei uostri ·il J\ ii1~;

1~tiÒn!!f:i1!~ioll! in damigiane da kg. 5 e 10 circa, merce franca Bta- !! 
l'i.11 

Jn ogn! Famiglia, in ogni cucina sia sempre :1 
ed oJ>unqua preferito i'OLiO BOLTRI :1 

b_,,iiiiiiii...,iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii_,,òiiiiii._.._._,iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiio.._iiiiiiiiiiiiiia_, 

"la capanna,, 
Via Brera, 2 • Telef. 80-659 • MILANO 

[~ia òi ~~r[iijliliallOil~ 
ISPO.l-<l'.L'IVA 

Le n~vità più intere1santi, le ll-pecialità tecnidu~ più perieite in ogni ramo delio spo••· 
Per la STAGIONE SCIISTICA 1929-1930 nemm Sciatore irasrnd di esaminare 

il nr,stro eccezionale aosortimenlo. 
Nostra esdu~hità: Sci Jokanscn & i\i/.,en (Oslo)• muC11 Edelweiss • Il MIGLIORE 

SCI DEL MONDO. 
DepruÌi.Q degli anicoli Fr&m, la grande marca italiana di aurezzamento alpinistico. 

Attacco pPr sci a Fram »: L'ATTACCO IDEALE. 

SQUISITO LIQUORE TONICO RICOSTITUENTE 
BEVETE A N u b SORGENTE A TAVOLA equa ocera m ra, ANGELICA 

F. BISLERI e C. - MILANO 

r ............. - ..... m .................................................................... .. 

I" v A o is~E~~ e u M" 
della Banca Commerciaie Italiana 

Ln BANCA COMMERCIAI.E ITALIANA ha~istituito una nuov::,, "':ifegoria Ji conti 
correnti che pi.:nnetk a qa;:!siasi cìasse di persone di rkcorrere all'assegno 
come mezzo di pag,;rncntll. lr.:1t.1sì di a:.~egni ·VADE-MECUM" d,i tagli lino 
a L 2501 50\l, 1000, eh, tlaila Ba!v::a wngono riiasci,,ti in eleganti t:amets da 
10-20 moduli c~n!ro di::.µosito in conto corrente dl.'l relativo ammontare. 

Usando de!i'ass·,·gno "VADE - f;,1ECUMu tutto ii vostro denaro 
resta fruttifero iino al momento in cui io spendete. 

Chi paga con assegno °"VADE-MECUAI,, 
conserva la prova dei p.1g.amenti da iui fatti. 

I CHI RICEVE iN PAGAMENTO OLI ASSEGNI 

Ì "VADE-l\.1ECUM" j è !icuro che presso la Banca esistono iondì 
• necessari per l'estinzione. I 
L-11111,111,.,,11,11111,HQNIIIINJIUIIIIIIIIIIIIIIIIU~~•HlliHIHl!!llll-lllllffll-lllUlffl_J 

:a 
' arte i 

Lastre , 
Roilfirns i 

P~d!~ lnsaperablll___!j 

U~lisper la vostra salute 
l'n diHtiTit" hnt,.ni,•n. l'AhatP ll~runn h,. ~<'rit,,, 

un 1it•r" n .. J quali' .-~l"'"" li HU" LJ,<'t,.,d<>. Hj,.,.,. 
>! 1,r,w1u<> <'!,., '"""'l,lì,·i ,[,•rot1.i, ,·01111,,,sti ~.,, • .,od, 
il ,.,.~., .... no r111,a,·1 ,li ~u,.rirl' lr ,•u~i 1,-n,~ 11'h 
!11,11 j,. hwurnh>li: l•i,.J, .. 1. ... Alhun,11rnrÌI\. M11,IHtl" 
,t,./ Cu"r". 11.,ui. ~·••f.:11!<'. \ f'~o•,r·11,, li+•ui, ,.,.i~u.1 
~;u,.,rr .. i,li. :,.,.r,i. i-.1,•n,l\1•n. t·i.-.,ri ~• .. r;, O·< 
\l11l1<tli" ,l,1!111 p .. ]1,._ \ ot.i d"I ~a"là:"U". S;[ti<'11,.ua 
~; .. ,,.,.;1 .. , Art,,.ri,, ~,·h•r<1~Ì. lh1.ttr~tltluri. Urou"11Ìl• 
,\t,'""''"• l/1<]HT11t. ""(' 

r.J,.,,.r,. \i,,r,,,;. ~i"'<lif,,. ,.-ni;t,i!I o fr,t11t1n <lai: 
'.n"I\I~~.,::•_; \',.i;:1•i11,l1 (]{,•!'• A. I •• ), \'ili Soit'Pri1"' 

i1 ERCOLE MARELLI & C.-S;A. 

I ~ Cor~ ~:~i~~ 22 
• ·~ Caaella Poatale 1254 

Motorì 
Elettropompe 

Alternatori 
i ________ _ 

Dinamo 
Trasformatori 

Ventilatori 

alle H D_OLOMITI " Pietro Rota 
6, Vfo. M .. _Nepòleolle MILANO 

Alpinismo • Atletica .~ Bolle - Escu,s1111n1s-.111 
Fo111t.•Ball - cunnastlr,a - Golf - Pat111. al !IOI!» _ 

Palla al, Cesto • Pam.nl Ghiacci.o - Pattini •ll1itelle 
Podismo - Sci .. SC11.erma , Tennis - Tamt11ure1lo ' 


